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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “DE GASPERI – PENDE” 
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Codice Fiscale 93500940726                   Codice univoco IPA: IX4KSG            Codice Ministeriale BAIC89800T 

 

 
Noicàttaro, data e protocollo in segnatura 
 

Albo on-line  
Sito web - Sezione Amministrazione Trasparente  

Agli Atti  
                                                                                                                                                                                         SEDE 
 
OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0. 
Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - Ambienti di apprendimento innovativi”.  
 
Titolo del Progetto: “INNOVIAMOCI INCLUDENDO: AMBIENTI PER DIDATTICA INCLUSIVA” 
 
Codice NP: M4C1I3.2-2022-961-P-18530 
 
Codice Unico di Progetto: C84D23000320006        
 

DETERMINA SEMPLIFICATA DI INDIZIONE DI PROCEDURA PER L’ACQUISTO DI ARREDI INNOVATIVI 
 

Affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa Diretta inferiore ad € 140.000,00, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del 
Dlgs 36/2023 e in conformità con la prorogata legge 108/2021 cosiddetto “decreto semplificazioni BIS” anche in deroga 
all’art. 45 del DI 129/2018 -   acquisto di arredi per i nuovi ambienti di apprendimento innovativi presso il Plesso di Scuola 
Primaria e di Scuola Secondaria di I Grado. 
 
Codice CIG: 9947213BD6 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato»; 
 
VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed 

enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  
 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  
 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 
 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche»; 
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TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 
129/2018; 
 
VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
 
VISTO il D. Lgs n. 150 del 27.10.2009 -  Attuazione della Legge 04/03/2009 n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni; 
 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, art. 1, comma 17, recante  ”Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”;  
 
VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e modifiche apportate dal D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  
 
VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale», convertito in L. 

11 settembre 2020, n. 120; 
 
VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti diretti possono essere 

realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché 
il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;   
 
VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), della L. 11 settembre 2020, n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, ai sensi del quale  le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione 
di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione secondo le 
seguenti modalità: a)  affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 euro. In tali casi 
la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici in possesso di 
pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione […]»; 
 
VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.L. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni 

relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo 
superiore a 10.000,00 euro»; 
 
VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
 
VISTA la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto semplificazioni 

Bis; 
 
VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che estende temporalmente – dal 31 dicembre 2021 al 30 

giugno 2023 – le opportunità/semplificazioni già del DL 76/2020; 
 
VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2.1 che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00;  
 
VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) il quale dispone che  «per le misure relative alla transizione digitale delle 

scuole, al contrasto  alla  dispersione  scolastica  e  alla  formazione  del personale scolastico da realizzare nell'ambito del 
PNRR al punto 1.) recita “al fine di rispettare le tempistiche e le condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché' dal  regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  
europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,  le istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agl i 
strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in 
deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo”; punto 2) i dirigenti scolastici, con riferimento 
all'attuazione degli interventi  ricompresi   nel   complessivo   PNRR,   procedono   agli affidamenti nel rispetto delle soglie  
di  cui  al  decreto-legge  16 luglio 2020, n. 76, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11 settembre 2020, n. 120, 
come modificato dal presente  decreto,  anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma  2,  lettera  a), del 
decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'università  e  della ricerca 28 agosto 2018, n. 129»; 
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VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 

“Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 
120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di 
indagini di mercato.  
 
VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 

“L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione nè 
tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, 
infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire 
ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 
rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, 
invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 
 
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 
 
VISTO l’ art. 14  co. 4, del DL 13/2023 che, limitatamente agli interventi finanziati con le risorse PNRR e PNC, estende 
fino al 31 dicembre 2023, salvo che non sia previsto un termine più lungo, le disposizioni del D.L. n. 76/2020, relative alle 
procedure di affidamento sotto e sopra soglia UE; 

 
VISTO il D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
 
VISTO in particolare l’art. 225, comma 8 del nuovo Codice, il quale  specifica che per quanto riguarda le procedure di 

affidamento e i contratti riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto o in parte con le 
risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le infrastrutture di supporto ad essi 
connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di cui al decreto legge 77/2021 convertito con 
modificazioni dalla legge 108/2021 al decreto legge 13/2023, nonchè le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 
semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC, nonché dal piani nazionale integrato 
per l’energia e il clima 2030; 
 
VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 
prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, 
si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77»; 
 
VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della 

Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»;  
 
VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse in 

favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche 

e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 
informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 
 
VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce procedure amministrativo 

contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di 
rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 
 
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria 

generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 
progetti PNRR»; 
 
VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria 

generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 
attivazione degli investimenti»; 
 
VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante “Nota di chiarimento sulla 
Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 
Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 
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VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria 

generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 
comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»; 
 
VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le 
Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»;  
 
VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche 
per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 
 
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 
1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
 
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo 
una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
 
VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione degli 

investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 
 
VISTO in particolare, l’art, 41, comma 2-ter del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 
14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano Scuola 4.0” in 

attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse tra le 

Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  
 
VISTO in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni 

scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione 
Europea - Next generation EU - Azione 1 - Next Generation Classrooms, che prevede il finanziamento destinato a questa 
Istituzione scolastica per l’importo di € 194.688,99; 
 
VISTI il progetto e l’Accordo di concessione, prot. n. 46132 del 17/03/2023  sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico 

e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR, che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e 
contestuale autorizzazione alla spesa; 
 
VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del merito prot. n. 107624 del 

21 dicembre 2022; 
 
VISTA la Delibera del collegio docenti   n. 54 del 19/04/2023 di autorizzazione/adesione al progetto; 
 
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 33 del 20/04/2023 di autorizzazione/adesione al progetto;  
 
VISTA la deliberazione del Consiglio di Istituto n. 27 del 20/01/2023 con la quale è stato approvato il Programma Annuale 

per l’es. fin. 2023; 
  
CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e 

informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 
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VISTO il Decreto di assunzione a bilancio della Scuola, prot. n. 2608 del 23/03/2023 e decreto rettifica, prot. n. 3276 del 

19/04/2023, delle spese previste per la realizzazione del PNRR - Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di 
apprendimento innovativi identificato con il codice M4C1I3.2-2022-961-P-18530, per complessivi € 194.688,99; 

 
CONSIDERATO che la proposta progettuale prevede espressamente spese, nella misura del 20% del finanziamento 
concesso, per  acquisto di arredi innovativi modulari e flessibili al fine di  consentire rapide riconfigurazioni “Per realizzare 
ambienti fisici di apprendimento innovativi, oltre allo spazio fisico, è necessario disporre di arredi e di tecnologie a un 
livello più avanzato rispetto a quelli base di cui oggi già dispongono le scuole. A un livello intermedio gli ambienti sono 
caratterizzati da arredi mobili, modulari e scrivibili, che permettono un maggior grado di flessibilità per consentire una 
rapida riconfigurazione dell’aula nella quale sono presenti monitor interattivi intelligenti, dispositivi digitali per gli studenti 
con connessione wifi, piattaforme cloud. Ad un livello più avanzato gli arredi possono diventare trasformabili e riposti fino a 
liberare l’ambiente, gli spazi possono essere articolati per zone di apprendimento, con tecnologie che favoriscono 
l’esperienza immersiva, più superfici di proiezione, un forte collegamento con gli ambienti virtuali, la possibile fruizione a 
distanza di tutte le attività didattiche, una connettività completa alla rete” .” (PIANO SCUOLA 4.0 p.21); 
 
CONSIDERATO che questa Istituzione scolastica intende realizzare sia nel Plesso di S.S. di I Grado che nel Plesso di 

Scuola Primaria i seguenti ambienti per i quali è necessario disporre di arredi innovativi: 
 

- Plesso di Scuola Primaria “De Gasperi”: AULA DELLE NARRAZIONI, AULA 3.0, AULA EAS,  
- Plesso di Scuola Secondaria di I Grado “N. Pende”: AULA DELLE NARRAZIONI, AULA STEAM, AULA 

MULTITEMATICA PER DISCILINE LINGUISTICHE E MATEMATICHE, AULA EAS 
 
APPURATO: 

 
- che l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 prevede al c.1 “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 

contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
c.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale“; 

- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti 
modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

-  l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di 
più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, 
nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non è 
ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione 
di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 
VISTA la delibera n. 57 del 30/06/2023  del Consiglio di Istituto che ha innalzato ad € 140.000,00 il limite di spesa per gli 

affidamenti diretti art. 45 comma 2 lettera “a” del Decreto 129/2018, integrato dall’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
 
VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 46 del 15/05/2023 con la quale è stata deliberata la modifica al 

PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti; 

VISTO  il decreto del Dirigente Scolastico prot. n. 4060 del 15/05/2023 di approvazione della modifica al PROGRAMMA 

BIENNALE degli acquisti 2022/2023, pubblicato sul portale Servizio contratti pubblici presente sul sito del MIT (ora MIMS); 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   programma   
annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 
 
PRESO ATTO che, considerata la tipologia dei prodotti, si terrà conto del rispetto dei criteri minimi ambientali (DNSH 

e/o CAM) così come previsto dalle norme vigenti (DM 23 giugno 2022 n. 254), tenuto conto di quanto indicato nella 
circolare MEF-RGS nr. 33 del 13/10/2022;  
 
VISTO  l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono prevedere, nei bandi di 

gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti 
premiali dell'offerta, di criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la 
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parità di genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario 
dell'offerta è l'aver assolto, al momento  della  presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68, e l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 
per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 
strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le stazioni 
appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e  
negli  inviti dei  requisiti  di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica 
motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne 
rendano  l'inserimento  impossibile  o contrastante con obiettivi di universalità e  socialità,  di efficienza, di economicità e di 
qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche;  
 
VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, 

con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la 
pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 
finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;   
 
VISTA la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e delle informazioni che 

le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di 
monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»; 
 
VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 

dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  
 
VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015, il quale 

prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 
grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 
1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine 
e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 
natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 
 
VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni 
scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti  ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip 
S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 
 
PRESO ATTO che per lo svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti i l Mercato 
Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante diversi strumenti quali: 
Ordine di Esecuzione Immediata (OEI), Trattativa Diretta, Confronto tra preventivi o RdO; 
 
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal 

succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti 
e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. 
o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 
 
VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici 

ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, 
sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 
disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 
 
CONSTATATA l’assenza di convenzioni attive, come rilevato in apposite schermate del Dirigente Scolastico con prot. n. 

5867 del 11/07/2023; 
 
DATO ATTO che, anche, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDA realizzato e gestito 

da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da affidare con la 
presente procedura; 
 
CONSIDERATO che la fornitura del materiale oggetto della presente determinazione rientra nelle categorie merceologiche 

rinvenibili sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) di Consip S.p.A e l’Istituzione Scolastica 
procederà pertanto alla relativa acquisizione mediante Trattativa Diretta con un unico operatore; 
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CONSIDERATO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto alla 

tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non dovendo garantire pluralità di partecipazione, 
non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra cui le richieste formali come per esempio l’indicazione del criterio di 
aggiudicazione, l’invito ai fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di aggiudicazione; 
 
PRESO ATTO che la modalità di acquisto tramite “Trattativa diretta” riduce la tempistica permettendo procedure più 

immediate nell’acquisto della fornitura o del servizio; 
 
VISTO  il capitolato tecnico, presentato dal progettista tecnico, Prof.ssa GALLO Ezia  relativamente alle caratteristiche  

tecniche degli articoli da destinare alla realizzazione degli ambienti digitali di cui all’azione 1 della Scuola 4.0 del progetto 
PNRR secondo il target previsto dall’accordo di concessione; 
 
CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, consultazione listini, 

consultazione albi fornitori, richiesta informale di preventivi sia su MEPA che fuori; 
 
CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa al servizio/fornitura che si intende acquisire ha consentito di 

individuare la ditta 2WARE S.R.L. di  Roma (RM) – Via Cassia, 515 - Partita IVA: IT02229390600, che propone in catalogo 
i beni e i servizi di necessità della scuola come da Capitolato Tecnico;  
 
PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree merceologiche in cui ricadono i 

prodotti di interesse per la fornitura; 

 
EVIDENZIATO che, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 36/2023, nel rispetto del principio di rotazione, l’affidamento in esame 

riguarda un operatore economico non beneficiario di altro analogo affidamento immediatamente precedente a quello di cui 
trattasi; 
 
RITENUTO di porre a base della trattativa una spesa complessiva di € 31.916,22 IVA al 22% esclusa ed il criterio del 

minor prezzo ai sensi dell’art.108 del Dlgs 36/2023, ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni e servizi richiesti; 
 
RITENUTO che il prezzo esposto ovvero le specifiche tecniche per la fornitura che si ritiene acquistare sia migliorabile; 
 
CONSIDERATO che l’importo di spesa stimato, della presente procedura di acquisizione di forniture rientra sotto i valori di 

soglia previsti dall’art.  50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 e in conformità con la prorogata legge 108/2021 cosiddetto 
“decreto semplificazioni BIS” anche in deroga all’art. 45 del DI 129/2018; 
 
RITENUTO indispensabile esperire una procedura di affidamento diretto, anche per  perseguire obiettivi di efficacia ed 

efficienza nell'azione amministrativa, oltre che di semplificazione dei procedimenti amministrativi e che risulta, pertanto, 
necessario non appesantire le procedure in rapporto al limitato importo della spesa ed anche alla specificità della 
fornitura/servizio richiesto;  
 
CONSIDERATO che con atto prot. n. 4061 del 15/05/2023 è stato nominato “responsabile del progetto con i compiti di 
direzione e coordinamento generale del progetto” a titolo oneroso la Dirigente Scolastica Giuseppina Iannuzzi; 
 
CONSIDERATO che con atto prot. n. 5865 del 11/07/202023 è stato nominato quale responsabile unico del procedimento 
la Dirigente Scolastica Giuseppina Iannuzzi (DECRETO DI MODIFICA ASSUNZIONE INCARICO RUP - 
RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO, ai sensi del D.Lgs 36/2023); 
 
VISTA l’assenza di incompatibilità da parte del Responsabile di Progetto e dei progettisti e di tutte le figure che 

collaboreranno nel procedimento di acquisto così come risulta dalle dichiarazioni presentate dagli interessati assunte a 
protocollo; 
 
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante svolgerà le verifiche volte ad accertare il possesso dei requisiti autodichiarati 

ex DPR 445/2000 attraverso modello D.G.U.E. e saranno verificati tramite F.V.O.E. di ANAC. ai sensi dell’articolo 99 
nuovo codice appalti – Verifica del possesso dei requisiti; 
 
DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà sottoposto a 

condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture 
comparabili con quelli oggetto di affidamento; 
 
CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 55 c.2 del D.Lgs. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand 

still di 35 giorni per la stipula del contratto; 
 
DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, recante 

«individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità di cui all’art. 47 decreto-legge 31 
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maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,  in relazione ai contratti finanziati con 
le risorse del PNRR e del PNC», ha provveduto all’acquisizione del CIG ordinario; 
 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 
provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG); 
 
PRESO ATTO quindi della necessità in ottemperanza alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, di generare un 
CUP specifico per il finanziamento di cui sopra: C84D23000320006; 
 
PRECISATO che il fine pubblico da perseguire è quello di realizzare ambienti fisici e digitali di apprendimento (on-life), 

caratterizzati da innovazione degli spazi e di  arredi mobili, modulari e scrivibili, che permettono un maggior grado di 
flessibilità per consentire una rapida riconfigurazione dell’aula 
 
DATO ATTO che il corrispettivo per la prestazione in oggetto trova copertura a valere sul finanziamento Piano Nazionale 

Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di 
apprendimento innovativi,  nella voce “Eventuali spese per acquisto di arredi innovativi”  ammissibili fino a un massimo del 
20% del contributo concesso, 
 

 
nell’ osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 

Art. 1 Oggetto 

Di autorizzare l’avvio della procedura mediante invio di una proposta di negoziazione per l’Affidamento Diretto, inferiore ai 
140.000,00  tramite Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ai sensi dell’art. 50 
comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 e in conformità con la prorogata legge 108/2021 cosiddetto “decreto semplificazioni 
BIS”,  anche in deroga all’art. 45 del DI 129/2018,  ai fini della  fornitura di  arredi per i nuovi ambienti di apprendimento 
innovativi presso il Plesso di Scuola Primaria e di Scuola Secondaria di I Grado nell’ambito del Progetto  PNRR 

PIANO SCUOLA 4.0 - Next Generation Classrooms. 
 
 
Nelle forniture saranno, anche, ricompresi gli eventuali costi di imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, 
montaggio, posa in opera,  smaltimento degli imballaggi. Tali attività dovranno essere effettuate da personale qualificato. 
Si rinvia al Disciplinare di gara e al Capitolato Tecnico per la tipologia della fornitura/servizio, per le quantità stimate di 
ciascun prodotto e per le  caratteristiche tecniche  nel quale sono dettagliatamente descritte; 
 

Art. 2 – Operatore economico 

E’ invitato a presentare l’offerta il seguente operatore economico: 
- 2WARE S.R.L.  - Roma (RM) – Via Cassia, 515 - Partita IVA e R.I. RM: IT02229390600 - CCIAA 

R.E.A. 1570921  
Art. 3 Criterio di aggiudicazione 

L’ offerta pervenuta sarà valutata, ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni e servizi  richiesti, con il criterio del 
minor prezzo ai sensi dell’art.108 del Dlgs 36/2023; l’Istituzione scolastica si riserva di non procedere all’aggiudicazione 
nel caso in cui non dovesse ritenere congrua l’offerta o la stessa non rispondente alle esigenze del servizio richiesto o 
ancora per nuove o mutate esigenze, o nel caso di attivazione di convenzioni Consip relative all’oggetto della gara, senza 
dover motivare la decisione e nulla dovere al fornitore a nessun titolo; 
 

Art. 4 Importo 
L’importo a base di gara per la realizzazione della fornitura di cui all’art. 1 è di € 31.916,22 IVA al 22% esclusa 

 
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2023 -  Progetto/attività A03 Didattica - A03.31 “Piano Scuola 4.0 – 
Azione 1 – Next digital classroom – D.M. n. 218/2022 – Codice identificativo del progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-18530 - 
CUP: C84D23000320006” che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria; 

 
Art. 5 Codice Identificativo di Gara e Codice Unico di Progetto 

di dare atto che il Codice Identificativo di Gara di riferimento, richiesto in ottemperanza alle prescrizioni della L. n. 136 
del 13/08/2010 e s.m.i. in materia di normativa antimafia e tracciabilità dei flussi finanziari, è il seguente: 
9947213BD6; 
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La medesima procedura si inserisce nell’ambito del progetto PNRR PIANO SCUOLA 4.0 - Next Generation Classrooms.- 
codice di autorizzazione : M4C1I3.2-2022-961-P-18530, a cui è stato attribuito il seguente Codice Unico di Progetto 
C84D23000320006.  

Si dà atto che i codici CIG e CUP saranno evidenziati in tutte le successive fasi dell’istruttoria di cui al presente dispositivo, 
oltre che nell’ordinativo di pagamento; 

 
Art. 6 Tempi di esecuzione 

La fornitura richiesta dovrà essere realizzata entro 60 giorni lavorativi decorrenti dalla stipula del contratto 
con l’aggiudicatario; 

 
Art. 7 Disposizioni conclusive 

1. Sulla base di quanto disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni e da quanto disposto dal D.lgs. 
36/2023, all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento diretto non sarà richiesta:  

 garanzia provvisoria, trattandosi di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023; 
 
                      Verrà invece richiesta 

 garanzia definitiva, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui all’art. 53 del D.Lgs  
36/2023;  

2. ai sensi dell’ art. 108, c. 9 del D. Lgs. n. 36 del 2023 nell’offerta economica l’operatore, a pena di esclusione, 
deve indicare i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
 

Art. 8 Approvazione atti allegati 

La richiesta di offerta, la procedura ed ulteriori dettagli saranno forniti all’ operatore economico con apposito 
disciplinare che sarà allegato alla procedura di Trattativa Diretta sul mercato elettronico. Tale atto unitamente al capitolato 
tecnico, alla dichiarazione di conformità e consapevolezza fa parte integrante della presente determina. Le spese generali 
previste nel Piano finanziario saranno trattate ai sensi del DI 129/2018; 

 
Art. 9 Responsabile del Procedimento 

Ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 5 della Legge 241 del 7 agosto 1990, viene nominato Responsabile 
del Procedimento la Dirigente Scolastica Giuseppina IANNUZZI presso l’I.C. “De Gasperi – Pende” – Noicattaro; 

 
Art. 10 Pubblicazione 

di assolvere all’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 
33/2013 e all’art. 1, comma 32 della L. 190/2012, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web della scuola 
“www.icdegasperipende.edu.it”, contestualmente alla pubblicazione dello stesso in Pubblicità Legale/Albo on line. 

        
                                                               
 
                                                                                                    LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
                                                                                                Giuseppina IANNUZZI 
                                                                                                                  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  
                                                                                                        D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale      

                                                                     sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa                             
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